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PRIMO PIANO 
Auto precipita in un burrone in val Bognanco, muoiono 2 ragazzi 
Bognanco 13.08.2017 - Sono usciti di strada nella notte e la loro auto è precipita in un burrone 
in alta valle Bognanco, in Ossola. Vittime dell’incidente due giovani ossolani: Alessio Spadazzi, 
18 anni, e Camilla Valentini di 17. L’allarme era stato lanciato all’alba di questa mattina, 
domenica 13 agosto, dalle famiglie dei due che vivono a Domodossola e che non li avevano 
visti rientrare. E così attorno alle 6 si sono attivate le ricerche di soccorso alpino, vigili del 
fuoco e carabinieri.  I loro corpi sono stati trovati in un burrone cento metri sotto la carreggiata 
poco prima dell’alpe San Bernardo (circa 1600 metri di quota) tra alberi e rovi. Solo in un 
secondo momento i soccorritori hanno trovato anche l’auto, una Volkswagen Polo - dalla quale 
sono sbalzati fuori - finita ancora più a valle, in un posto molto impervio, circa 350 metri più 
sotto della strada. I loro corpi sono stati recuperati dall’elicottero e portati all’obitorio di 
Domodossola. Dovranno essere i carabinieri a ricostruire la dinamica dell’incidente.  I due 
giovani erano molto conosciuti sia a Domodossola sia in valle Bognanco. Alessio Spadazzi 
aveva giocato per le squadre di basket della città (Rosmini e Cestistica), mentre Camilla 
Valentini correva per il Gs Bognanco.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilsecoloxix.it/p/italia/2017/08/13/ASk0tBrI-bognanco_precipita_burrone.shtml 
 

 
Tragico incidente stradale nell’astigiano, due morti  
di Luciano Baracco - 
11.08.2017 - Un tragico incidente stradale, l’ennesimo nell’astigiano, è costato la vita a due 
persone. Il grave fatto è accaduto oggi sulla provinciale 22 nel tratto tra Montechiaro e 
Montiglio, dove due auto si sarebbero scontrate frontalmente ed entrambi i guidatori hanno 
perso la vita. Non sono ancora state rese note le generalità delle due vittime, ma dalle prime 
informazioni sarebbero residenti nella zona e avrebbero rispettivamente 59 e 31 anni; in corso 
di ricostruzione la dinamica dell’incidente. Sul posto sono accorsi Vigili del Fuoco e la Polizia 
Stradale di Asti, che indaga sull’incidente, oltre alle ambulanze per i primi soccorsi e la 
disperata e purtroppo inutile corsa in ospedale dove sono state ricomposte le salme delle due 
vittime dello schianto.  
Fonte della notizia:  
https://www.atnews.it/2017/08/tragico-incidente-stradale-nellastigiano-due-morti-21941/ 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Vigile urbano ucciso davanti casa 
Nel Potentino, l'assassino ha bussato alla sua porta 
BARILE (POTENZA), 13 AGO - Un vigile urbano di Barile (Potenza) - Remo Giuliano, di 57 anni 
- è stato ucciso stamani davanti alla sua abitazione, nel centro del paese, da una persona che 
gli ha sparato più volte con una pistola e poi è scappata. Secondo una prima ricostruzione del 



delitto fatta dai Carabinieri del comando provinciale di Potenza - che hanno in mano elementi 
per identificare a catturare l'assassino - il sicario ha bussato all'abitazione del vigile urbano e lo 
ha fatto uscire in strada, sparandogli subito dopo. Giuliano è morto all'istante. In paese, 
sconvolto dal fatto, è stata annullata la "Notte barilese", prevista stasera. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/08/13/vigile-urbano-ucciso-davanti-
casa_cf714250-2b3f-4838-977d-90f8b502486b.html 
 

 
Incidenti stradali e tecnologia, una questione di vita o di morte 
La Bmw che precipita dal settimo piano, la Mini d'epoca travolta da un Van, due 
drammi che fanno riflettere sulla sicurezza stradale. Si calcola che un'auto nuova 
rispetto ad una di 10 anni fa regali a pilota e passeggeri una probabilità di 
sopravvivenza in caso di incidente tre volte superiore 
di VINCENZO BORGOMEO 
13.08.2017 - La Mini d'epoca travolta al semaforo da un Van guidato da un ubriaco e la Bmw 
nuova di zecca che precipita dal settimo piano: sono due i fatti di cronaca di questa estate che 
devono far riflettere sulla sicurezza stradale. Su come la tecnologia possa salvare la vita e 
contribuire a ridurre i famosi 9 morti al giorno che ci sono in Italia a causa degli incidenti 
stradali. 
Si calcola infatti che un'auto nuova rispetto ad una di 10 anni fa regali a pilota e passeggeri 
una probabilità di sopravvivenza in caso di incidente tre volte superiore. E non è un caso che la 
signora al volante della Bmw che è precipitata giù dal parcheggio dal settimo piano non sia 
morta sul colpo e sia sopravvissuta al terribile impatto: le auto moderne hanno scocche a 
deformazione progressiva, airbag, cinture di sicurezza intelligenti e tutta una progettazione 
volta ad assicurare la sopravvivenza del pilota anche negli impatti più duri. Si calcola infatti 
che la Bmw abbia colpito il suolo ad una velocità di circa 80 km/h, un urto quindi violentissimo 
contro un ostacolo fisso, ma sperimentato comunque nelle prove di crash più dure, quelle che 
fino a pochi anni fa si effettuavano solo ad un massimo di 55 Km/h. 
Così la super tecnologia è riuscita a fare una cosa impensabile fino a qualche anno fa: salvare 
la vita al pilota in un incidente del genere. 
Stesso discorso con il dramma dell'ubriaco che al volante del suo Mercedes Van ha travolto la 
Mini d'epoca: le foto dell'impatto parlano chiaro. Il Van modernissimo sembra uscito da un 
incidente di poco conto (non si è spaccato nemmeno il parabrezza), mentre la Mini è di fatto 
dimezzata e la vittima è perfino volata via dall'abitacolo. Il terribile incidente però spiega bene 
anche un altro grande problema della sicurezza stradale: il ruolo della massa. Se infatti contro 
un ostacolo fisso il peso del veicolo è un grande problema (c'è più energia da dissipare), poi 
nell'urto fra veicoli diventa un enorme elemento di pericolo perché il mezzo più leggero ha 
sempre la peggio su quello più pesante e qui non c'è tecnologia che tenga. 
Fonte della notizia:  
http://www.repubblica.it/motori/sezioni/sicurezza/2017/08/13/news/la_tecnologia_salva_vita-
172949129/ 
 

 
Pomezia, Ardea, Latina: settimana di sangue. Cinque i morti, di cui tre motociclisti 
12.08.2017 - E’ stata una settimana nera, anzi nerissima per le strade del nostro territorio. E il 
bilancio delle morti è stato altissimo. Nei giorni scorsi sono morte 5 persone, tutte a causa di 
incidenti stradali: Dario Nardi, 47 anni, di Ardea, e Danilo Tersigni, 39 anni di Pomezia, hanno 
perso la vita nel tragico incidente avvenuto il 9 agosto in in via Severiana all’altezza del 
chilometro 35.100 ad Ardea ; un’altra vittima è stata registrata il 10 agosto, stavolta nel 
Comune di Latina: intorno alle 14.30, in via Acque Alte, tra Borgo Piave e Borgo Podgora, una 
smart guidata da una donna si è scontrata con uno scooter; l’impatto, purtroppo, si è rivelato 
fatale per il centauro, un uomo di 40 anni. E ancora: la scia di sangue si è allungata ieri sera, 
ancora nella provincia pontina. Il primo incidente è avvenuto ieri sera sulla superstrada 
Frosinone mare ed ha visto protagonisti un’auto ed una moto: anche qui l’impatto si è rivelato 
fatale per il centauro, un uomo di 43 anni della provincia di Frosinone. Un secondo episodio è 
invece avvenuto sull’Appia intorno alle 21, nel territorio di Pontinia. Anche qui, ironia della 



sorte, si è verificato un nuovo scontro auto-moto, anch’esso rivelatosi senza scampo per un 
42enne del posto. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilcorrieredellacitta.com/news/pomezia-ardea-latina-settimana-sangue-cinque-
morti-cui-tre-motociclisti.html 
 

 
Schianto tra auto e scooter a Bordighera: Massimo Boldi in caserma dai carabinieri 
L'incidente nel pomeriggio di venerdì 11 agosto in provincia di Imperia, Liguria 
12.08.2017 - Massimo Boldi fa un incidente e finisce in caserma dai carabinieri a Bordighera 
(Imperia). È successo nel pomeriggio di venerdì 11 agosto.  Il sinistro intorno alle 17.30 
quando l'attore, alla guida della sua Mercedes, si è schiantato contro uno scooter mentre stava 
uscendo dal parcheggio dei Giardini Esotici Pallanca per immettersi sulla statale Aurelia. Il 
giovane alla guida del motorino è rovinato a terra e ha riportato alcune escoriazioni. 
Fortunatamente nulla di grave: accompagnato al pronto soccorso è stato medicato e dimesso 
con una prognosi di cinque giorni. Successivamente sia il comico che il ragazzo sono andati in 
caserma dai carabinieri per stendere il verbale. I militari dell'Arma dovranno ricostruire la 
dinamica dell'incidente. Per il momento non è ancora chiaro se all'origine dello scontro ci sia 
stata una mancata precedenza da parte di Boldi o un eccesso di velocità a carico del giovane. 
Fonte della notizia: 
http://www.milanotoday.it/cronaca/incidente-stradale/massimo-boldi-carabinieri.html 
 
 
OMICIDIO STRADALE 
Incidente al semaforo, morto 31enne: l'investitore aveva bevuto e guardava cellulare 
Il pm di Milano ha chiesto la convalida dell'arresto e la misura della custodia 
cautelare in carcere per un peruviano di 34 anni. L'accusa è di omicidio stradale 
aggravato 
Milano, 12 agosto 2017 - Non solo guidava in stato di ebbrezza ma si sarebbe anche distratto 
per guardare il cellulare. E' quanto emerso dalle prime ricostruzioni dei vigili urbani in merito 
all'incidente stradale costato la vita a Luca Andrea Latella, avvocato 31enne di Milano. Per 
questo, con l'accusa di omicidio stradale aggravato, il pm di Milano Sara Arduini ha chiesto la 
convalida dell'arresto e la misura della custodia cautelare in carcere per il peruviano di 34 anni 
che, al volante di un van, ha tamponato a velocità sostenuta la Mini Cooper d'epoca di Latella 
ferma al semaforo rosso.  L’impatto ha completamente distrutto la parte posteriore della Mini, 
senza lasciare scampo al conducente. Alla guida del van c’era il 34enne peruviano, portato in 
codice verde al Niguarda e poi negli uffici della polizia locale. Su di lui sono proseguiti per tutta 
la mattina di ieri gli accertamenti, che alla fine hanno confermato i sospetti iniziali: sembra che 
avesse un tasso alcolemico superiore a 1,5 (a fronte di un limite massimo fissato per legge a 
0,5) e per di più gli era appena stata restituita la patente, ritirata mesi fa pare sempre per 
guida in stato di ebbrezza. "Ho bevuto alle 4 di mattina e andavo veloce", avrebbe ammesso il 
34enne.  Il Vito a 9 posti viaggiava a velocità sostenuta e il conducente non si è nemmeno 
accorto della presenza di quell’auto ferma al semaforo rosso o comunque non abbastanza in 
tempo da frenare per evitarla, abbattendola come fosse un birillo. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilgiorno.it/milano/cronaca/luca-latella-incidente-morto-1.3328467 
 
 
BAMBINI 
Incidente stradale a Giarre, caravan contro un muro: 3 feriti, tra cui un bimbo 
I tre passeggeri, padre, madre e un bambino di 6 anni sono stati trasportati 
d'urgenza all'ospedale Cannizzaro dopo essersi schiantati contro un muro di pietra 
lavica 
12.08.2017 - Incidente stradale a Giarre. Una famiglia di Ancona in vacanza in Sicilia, a bordo 
di un caravan si è schiantata contro un muro di pietra lavica nella frazione Mascarello. Il 
sinistro è avvenuto probabilmente a causa di un mal funzionamento dei freni. A bordo padre, 
madre e un bambino. Soccorsi dai sanitari del 118, - come comunicato dall'ospedale 
Cannizzaro -sono stati trasportati il padre (34 anni) in elicottero, con codice rosso, madre (36 



anni) e figlio (6 e mezzo) in autoambulanza, con codice giallo. Politraumatizzati, sono stati 
sottoposti a visite ed esami strumentali per valutare l’entità delle lesioni: per l’uomo e la donna 
si tratta prevalentemente di fratture agli arti. Tutti e tre i pazienti sono comunque coscienti e 
nessuno di loro è in pericolo di vita. 
Fonte della notizia: 
http://www.cataniatoday.it/cronaca/incidente-stradale/giarre-caravan-contro-muro-tre-feriti-
12-agosto-2017.html 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Polstrada sequestra 108 kg marijuana 
A bordo auto condotta da un cittadino albanese, arrestato 
12.08.2017 - Agenti della Polizia stradale di Fano e Senigallia hanno arrestato in A14, 
all'altezza di Fano, un automobilista albanese di 25 anni che viaggiava verso nord su un'Audi 
A6 nera imbottita di droga. A bordo della vettura c'erano 114 involucri contenenti in totale 108 
kg di marijuana, sulla cui provenienza sono ancora in corso accertamenti. L'uomo, residente a 
Poggibonsi e forse diretto in Toscana, non ha opposto resistenza all'arresto, e ora è rinchiuso 
nel carcere di Pesaro. Oltre alla droga gli sono stati sequestrati 2.700 euro e due apparati 
radiomobili. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/marche/notizie/2017/08/12/polstrada-sequestra-108-kg-
marijuana_bc184f8c-6f53-4add-ab95-5e73ccc3ca81.html 
 

 
Sosia al test della patente, ma è tradito dalla foto  
Il funzionario della Motorizzazione si accorge che la carta d’identità è falsa. La polizia 
stradale blocca tre persone: 800 euro per fare l’esame al posto suo    
MANTOVA 12.08.2017 - Ad accorgersi che qualcosa non andava è stato il funzionario della 
Motorizzazione al momento del controllo dei documenti. Il volto nella foto della carta d’identità 
di uno dei candidati sembrava diverso, anche non di molto, dalla foto dei documenti presentati 
al momento dell’iscrizione. Per questo giovedì mattina nella sede della Motorizzazione, a 
Valdaro, è piombata la Polizia stradale. 
Agli agenti non c’è voluto molto per mettere alle strette il candidato sospetto. «Sono stato 
pagato per sostenere l’esame» ha confessato A.O., 29enne ghanese residente a Milano, che di 
mestiere farebbe proprio il sosia in affitto agli esami della patente per i connazionali di mezzo 
nord Italia. Gli uomini della Stradale hanno raggiunto anche il candidato e un complice (forse il 
mediatore, quello che ha messo il contatto chi doveva sostenere la prova con il sosia) che 
aspettavano la fine dell’esame seduti in auto davanti alla Motorizzazione. Anche loro sono di 
origine ghanese: il candidato, O.K., ha 31 anni e risiede a Goito mentre il mediatore, anche lui 
africano e 31enne, abita nel Milanese. 
Tutto ancora da vedere come sia avvenuto l’arruolamento del sostituto candidato. Forse 
l’aggancio è avvenuto su Facebook, forse tramite un amico o un connazionale che ha suggerito 
al 31enne di Goito la scorciatoia per prendere la patente. Perché non fare direttamente la 
prova teorica e pagare qualcun altro per superarla? Probabilmente perché il candidato non 
conosce bene la lingua italiana, non abbastanza per capire le domande del test. Il sosia, 
invece, da professionista della patente, conosce il codice della strada e il manuale d’esame a 
menadito. 
In effetti anche giovedì mattina, alla sessione di mezzogiorno, il 29enne sosia di professione ha 
centrato l’obiettivo. Peccato per lui, e per il candidato, che il funzionario di turno sia stato 
puntiglioso nel controllo dei documenti dei quindici candidati presenti. E peccato, ancora, che la 
Polizia stradale nel giro di una manciata di minuti fosse lì. Gli agenti hanno atteso che la prova 
d’esame terminasse. Poi hanno avvicinato il candidato sospetto. Sulle prime è rimasto nel ruolo 
e ha ribadito di essere chi diceva la sua carta d’identità falsa. Ma subito dopo ha vuotato il 
sacco. Il documento gli è stato sequestrato, assieme al permesso di soggiorno. Sarebbe stato 
lui stesso a indicare agli agenti dove il complice e il candidato, quello vero, lo aspettassero. In 
effetti nel parcheggio, a bordo di una Renault, c’erano entrambi. Tutti e tre sono stati 
denunciati. Le accuse, differenziate a secondo del ruolo che ognuno ha ricoperto, sono quelle di 
sostituzione di persona, falso e truffa ai danni dello Stato. 



Fonte della notizia: 
http://gazzettadimantova.gelocal.it/mantova/cronaca/2017/08/12/news/sosia-al-test-della-
patente-ma-e-tradito-dalla-foto-1.15725407 
 

 
Portici, guida una Fiat 500 Abarth rubata con documenti falsi: nei guai noto chirurgo 
PORTICI 12.08.2017 - A spasso per le vie del centro su una Fiat 500 Abarth rubata e con 
documenti contraffatti. È finito nei guai un noto medico chirurgo in servizio all'ospedale di 
Boscotrecase, sorpreso ieri pomeriggio nel corso di un controllo della poliza locale alla guida di 
una macchina con targhe ucraine.  Gli uomini della municipale, diretti dal colonnello Sallusto, si 
sono insospettiti nel notare la vettura nuova fiammante con targa straniera ed hanno cosi 
deciso di femare il conducente per una verifica. L'esame dei documenti di circolazione con 
l'ausilio di una speciale lampada rivelava che si trattava di un falso ed anche le targhe 
risultavano contraffatte. Il controllo sul telaio della 500 dimostrava poi che si trattava di 
un'auto rubata nel gennaio dello scorso anno. Per il medico dell'ospedale di Boscotrecase è 
scattata una denuncia, a piede libero per ricettazione e falso mentre la 500 Abarth è stata 
sequestrata.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/guida_500_rubata_documenti_falsi_guai_noto_chirurgo
-2614725.html 
 
 
NO COMMENT… 
Fiumicino, aiutava i clandestini a entrare in Italia: agente arrestato 
13.08.2017 - Un sottoufficiale della Polizia di Frontiera in servizio all'aeroporto di Fiumicino è 
stato arrestato ieri per favoreggiamento dell'immigrazione clandestina. Secondo quanto si 
apprende, l'uomo A.S. di circa 60 anni da oltre un anno aiutava, dietro compenso, stranieri di 
varie nazionalità ad entrare nel territorio italiano riuscendo a passare inosservato grazie al 
ruolo ricoperto. Secondo una prima ricostruzione, gli stranieri una volta arrivati in aeroporto, 
venivano intercettati negli uffici di controllo, probabilmente su segnalazione, e portati 
personalmente fuori dallo scalo. Le indagini condotte per diversi mesi dalla Polizia giudiziaria 
della Polaria di Fiumicino sono partite su segnalazione interna a seguito delle inspiegabili 
«sparizioni» dagli uffici di Polizia. L'ipotesi al vaglio degli inquirenti è che il poliziotto possa 
essersi appoggiato a un'organizzazione internazionale che gli indicava i soggetti da prelevare e 
lo pagava per il servizio. Al momento l'uomo si trova nel carcere di Rebibbia.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/roma/cronaca/fiumicino_aiutava_clandestini_entrare_in_italia_age
nte_arrestato-2616638.html 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Senigallia, centauro travolge motociclo e scappa: caccia al pirata della strada 
Sui fatti indaga la Polizia  
13.08.2017 - Un centauro ha travolto una donna in sella ad un piccolo motociclo ed è 
scappato: è successo nella mattina del 12 agosto in via Giordano Bruno a Borgo Molino, nel 
tratto tra il vecchio casello e l’Arceviese. Erano circa le 10.30 quando il pirata della strada in 
sella ad uno scooter nero ha travolto la malcapitata che è finita rovinosamente a terra. 
Sul posto è intervenuta un’ambulanza del 118 che ha soccorso la donna per poi portarla al 
pronto soccorso dell’ospedale di Senigallia: dalle indiscrezioni trapelate le sue condizioni non 
desterebbero preoccupazione. 
Sul luogo anche la polizia stradale per i rilievi del caso e le indagini. I testimoni sul posto 
hanno riferito che si trattava di uno scooter nero ma non sono stati in grado di fornire altri 
dettagli; chi guidava indossava ovviamente il casco. Le autorità comunque confidano in 
qualche ulteriore testimonianza al fine di rintracciare al più presto il responsabile. 
Si tratta del secondo episodio nel giro di poco tempo: giorni fa infatti un ragazzo di 24 anni era 
scappato dopo avere provocato l’incidente in cui era rimasto ferito un 71enne. In quella era 
stato rintracciato e denunciato nell’arco di 24 ore. 
Fonte della notizia: 



http://www.senigallianotizie.it/1327436061/senigallia-centauro-travolge-motociclo-e-scappa-
caccia-la-pirata-della-strada 
 

 
Travolto da un pirata della strada sull'Aurelia, 58enne perde la gamba 
Le condizioni di Massimo Pescio, ex consigliere comunale del Comune di Chiavari, si 
sono aggravate. E i medici sono stati costretti a ricorrere all'amputazione 
12.08.2017 - Alla fine i medici sono stati costretti ad amputare la gamba: le condizioni di 
Massimo Pescio, l’uomo di 58 anni travolto in moto da un’auto pirata nel pomeriggio di martedì 
sull’Aurelia, a Chiavari, si sono aggravate, e i chirurghi del San Martino hanno dovuto riportarlo 
in sala operatoria per salvargli la vita. La gamba sinistra di Pescio, chiavarese ex consigliere 
comunale, era apparsa da subito molto compromessa: colpito in pieno da un automobilista che 
viaggiava ubriaco e drogato in contromano, all’altezza della galleria delle Grazie, era stato 
immediatamente soccorso dalla Croce Verde e dell’elicottero dei Vigili del Fuoco e 
accompagnato nell’ospedale del capoluogo ligure, dove i medici avevano fatto di tutto per 
stabilizzarlo e salvargli la gamba. Resta ricoverato nel reparto Rianimazione del San Martino, in 
coma farmacologico, anche se non sarebbe più in pericolo di vita. Inizialmente le sue 
condizioni sembravano essere migliorate, ma nei giorni scorsi la circolazione sanguigna è 
peggiorata, e l’amputazione è rimasta l’unica soluzione. Si aggrava ulteriormente, dunque, la 
situazione di Massimiliano Mantovani, il 43enne milanese che martedì viaggiava a bordo della 
Panda rubata con cui ha investito Pescio. L’uomo, che era fuggito dal luogo dell’incidente senza 
prestare soccorso e aveva abbandonato l’auto poco distante, era stato rintracciato dai 
carabinieri di Chiavari nella stazione di Zoagli, visibilmente alterato e confuso e deciso a salire 
su un treno. Arrestato, era stato trasferito in carcere a Marassi, dove resterà dopo la convalida 
dell’arresto avvenuta venerdì.  
Fonte della notizia: 
http://www.genovatoday.it/cronaca/incidente-stradale/massimo-pescio-gamba.html 
 

 
Recanati, investito mentre fa footing. E' caccia al pirata 
L'uomo, originario di Porto Recanati, è stato trovato privo di sensi a Chiarino 
di GIORGIO GIANNACCINI  
Recanati (Macerata), 12 agosto 2017 - Sta facendo footing, quando viene preso sotto da una 
macchina che scappa via. Il fatto è successo ieri mattina, alle 7 circa, a Chiarino di Recanati. 
Un uomo di 53 anni, D. S., residente a Porto Recanati, stava infatti correndo sul bordo della 
strada, in direzione Recanati, all’altezza dell’incrocio tra la strada dei pali e villa Gigli, quando 
all’improvviso un’auto che andava nella stessa direzione, forse a causa di un momento di 
distrazione dell’autista, ha urtato l’uomo all’altezza del fondoschiena con lo specchietto 
retrovisore. Il portorecanatese, subito dopo la botta, è caduto, perdendo i sensi, mentre l’auto, 
incurante del danno arrecato all’uomo, è scappata via senza prestare soccorso, non 
accorgendosi però di aver perso lo specchietto retrovisore dell’auto e qualche pezzo della 
carrozzeria. 
L’uomo, a causa della botta, è rimasto steso per strada privo di sensi per qualche minuto, 
finché due muratori a bordo di un camioncino che passavano per quella stessa strada non 
hanno notato l’inusuale scena e allarmati per la situazione hanno chiamato i soccorsi. 
Sul posto è così arrivata, poco dopo, un’ambulanza della Croce Azzurra di Porto Recanati che 
ha prestato i primi soccorsi al 53enne. L’uomo è stato trasportato per accertamenti dai sanitari 
della Croce Azzurra al pronto soccorso dell’ospedale di Civitanova. Il portorecantese ha infatti 
riportato dopo l’urto diverse ferite e contusioni causate dalla caduta. 
Sul posto, per i rilievi di rito, anche la polizia stradale che ha così fatto partire le prime indagini 
a seguito dell’investimento subito dall’uomo. Le forze dell’ordine hanno repertato lo specchietto 
retrovisore che l’auto del pirata della strada ha perso nello scontro, oltre agli altri pezzi della 
carrozzeria. 
Importante sarà quindi anche il racconto che la vittima fornirà agli inquirenti per la 
ricostruzione dei fatti e rintracciare il pirata della strada. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilrestodelcarlino.it/macerata/cronaca/recanati-auto-pirata-1.3327642 
 



 
Sorpasso spericolato, provoca incidente e scappa: 39enne arrestato dalla Polizia 
Stradale 
L'uomo è stato arrestato per resistenza a pubblico ufficiale e omissione di soccorso 
stradale 
11.08.2017 - Nella mattinata di giovedi 10 agosto, una pattuglia della Polizia Stradale di 
Trieste in servizio di vigilanza lungo il raccordo Autostradale RA13 in direzione Venezia, ha 
notato, nella stessa direzione di marcia, un’autovettura di grossa cilindrata che procedeva a 
forte velocità con guida spericolata sorpassando a destra e sinistra i veicoli che la 
precedevano. Gli operatori hanno immediatamente intimato l’alt, anche con l’uso 
dell’altoparlante, ma il conducente, anziché rallentare e fermarsi, ha aumentato la velocità. Gli 
agenti si sono messi all’inseguimento e sono riusicti a raggiungere il veicolo in parola mentre 
stava svincolando all’uscita di Sistiana. Qui, sempre a forte velocità e con guida pericolosa si è 
immesso sulla strada provinciale diretto a “bivio 3 noci”, e visto il traffico intenso, ha effettuato 
diversi sorpassi azzardati, speronando un veicolo e provocando un incidente con feriti lievi. 
L'uomo ha continuanto la sua corsa verso la Stazione Ferroviaria di Sistiana dove si è immesso 
a forte velocità nelle stradine del centro abitato per poi ritornare verso il “bivio 3 noci”. 
Continuando la corsa spericolata verso il centro di Aurisina ha quindi proseguito verso una 
strada che poi si è rivelata a fondo cieco. Il conducente, non senza difficoltà, continuando a 
dimenarsi, è stato estratto dall’abitacolo, e dopo una collutazione con gli agenti è stato 
finalmente fermato e ammanettato. L’uomo, poi identificato per G.A. cittadino albanese di 39 
anni, senza fissa dimora in Italia, è stato arrestato e condotto in carcere. Gli accertamenti 
successivi hanno permesso di appurare che l’autovettura era sprovvista di assicurazione ed il 
cittadino albanese aveva con sé una patente di guida albanese risultata essere falsa. 
Sicuramente queste sono state le motivazioni della fuga e della folle corsa per sfuggire al 
controllo della pattuglia di Polizia Stradale. 
Fonte della notizia: 
http://www.triesteprima.it/cronaca/sorpasso-spericolato-provoca-incidente-e-scappa-39enne-
arrestato-dalla-polizia-stradale-11-agosto-2017.html 
 

 
Monopoli, investono 21enne e fuggono via. Denunciate due ragazze 
In sua compagnia, a bordo dell’auto, una coetanea che è stata denunciata in stato di 
libertà per omissione di soccorso 
Monopoli 11.08.2017 - Questa notte alle ore 03.00, a Monopoli nella frazione di Capitolo, la 
Polizia di Stato ha rintracciato e denunciato in stato di libertà, per lesioni colpose ed omissione 
di soccorso, una ragazza di ventidue anni, incensurata. 
I poliziotti del locale Commissariato di P.S. sono intervenuti nei pressi di un lido dove una 
ragazza di 21 anni era stata investita, mentre attraversava la strada sulle strisce pedonali, da 
un’auto poi dileguatasi. La vittima, sbalzata a quasi dieci metri dal punto di impatto, è stata 
soccorsa da personale sanitario e successivamente trasportata presso una struttura 
ospedaliera; politrauma con prognosi iniziale di 30 giorni, in attesa di intervento chirurgico, il 
referto. Al momento non è in pericolo di vita. 
Sul posto, mentre la ventunenne vittima dell’investimento veniva soccorsa, i poliziotti hanno 
attivato immediatamente le ricerche e, dopo pochi minuti, nel parcheggio di un lido limitrofo, 
hanno individuato la Volkswagen Polo di colore nero, guidata dalla 22enne, che sin da subito 
ha ammesso le sue responsabilità; sottoposta all’accertamento dell’alcool test, la ragazza è 
risultata positiva. 
Alla giovane è stato anche contestato l’art. 189 comma 6 del Codice della Strada, 
comportamento in caso di incidente – fuga dopo incidente con danno a persone -. 
In sua compagnia, a bordo dell’auto, una coetanea che è stata denunciata in stato di libertà 
per omissione di soccorso. 
Fonte della notizia: 
https://www.statoquotidiano.it/11/08/2017/monopoli-investono-21enne-fuggono-via-
denunciate-due-ragazze/564476/ 
 

 
Causa incidente sulla Ss 131, poi scappa. 34enne denunciato 



Un 34enne nuorese è stato denunciato dalla polizia stradale per lesioni stradali, fuga 
ed omissione di soccorso dopo aver provocato un tamponamento sulla Ss 131 
all'altezza di San Teodoro.  
10.08.2017 - Nella giornata di ieri, la Polizia di Stato ha denunciato un giovane nuorese per 
lesioni stradali, fuga ed omissione di soccorso, a seguito di incidente stradale. 
Nello specifico, una famiglia di tre persone (padre, madre e figlio adolescente), a bordo di 
un’Audi A6, all’altezza di San Teodoro, sono stati violentemente tamponati da un’altra 
autovettura, il cui conducente è subito dopo fuggito a piedi, dirigendosi in direzione opposta a 
quella percorsa, dopo aver abbandonando l’auto. 
Fonte della notizia: 
http://www.sardegnaoggi.it/Cronaca/2017-08-
10/37296/Causa_incidente_sulla_Ss_131_poi_scappa_34enne_denunciato.html 
 
 
VIOLENZA STRADALE 
Rissa per un parcheggio 13 arresti a S. Marco in Lamis 
La zuffa avvenuta in un giorno di lutto cittadino, poco dopo i funerali dei fratelli Luigi 
e Aurelio Luciani uccisi nella strage 
13.08.2017 - Ben 13 arresti eseguiti venerdì pomeriggio dai carabinieri a San Marco in Lamis 
per una rissa tra i componenti di due famiglie, pare legata ad un diverbio iniziato per un 
parcheggio: altre cinque persone - tutte donne che non hanno avuto alcun ruolo attivo 
comunque nella scazzottata - sono state denunciate a piede libero, anche la loro posizione è 
adesso al vaglio della Procura di Foggia. I nomi degli arrestati - si tratterebbe di persone del 
posto di età compresa tra i 30 e 50 anni - non sono stati resi noti dagli investigatori. 
A destare scalpore anche il fatto che la zuffa sia avvenuta in un giorno di lutto cittadino, una 
trentina di minuti dopo e a qualche centinaio di metri di distanza dalla chiesa ove poco prima si 
erano celebrati i funerali dei fratelli Luigi e Aurelio Luciani, agricoltori del centro garganico, 
vittime innocenti del quadruplice omicidio del 9 agosto sulla strada «Pedegarganica». I 
carabinieri sono intervenuti prontamente per sedare la maxi-zuffa, riportare inizialmente la 
calma, identificare le persone coinvolte per poi decidere di eseguire 13 arresti per rissa e 
lesioni. A darsele di santa ragione sono stati i componenti di due famiglie per un litigio dovuto 
a questioni di parcheggio: alcune persone sono rimaste ferite anche se nessuna in maniera 
grave, venendo medicate e dimesse con prognosi di pochi giorni. 
Fonte della notizia: 
http://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/foggia/919280/rissa-per-un-parcheggio-13-
arresti-a-s-marco-in-lamis.html 
 

 
Litigano per un parcheggio: ingrana la marcia, lo investe e fugge 
Un diverbio, nato per futili motivi, si è trasformato in un incidente stradale con 
omissione di soccorso e ricovero al Pronto soccorso. Saranno ora determinanti le 
versioni di due testimoni che hanno assistito alla scena 
10.08.2017 - Ieri sera un 56enne di Cividale del Friuli è stato denunciato per lesioni. La 
posizione è ora al vaglio dell'Autorità Giudiziaria che sta indagando su quanto accaduto in una 
via laterale della città ducale, vicino all'ex Caserma Francescatto. 
Erano circa le 17.00 di ieri - mercoledì 9 agosto -, quando in via Prepositura a Cividale del 
Friuli due persone hanno iniziato ad urlarsi contro a causa di alcuni stalli privati 
condominiali che sarebbero riservati ad uno studio professionale ed ad una lavanderia che si 
trova dall’altra parte della strada. Protagonisti della discussione il signore, poi denunciato, e un 
avventore 31enne della lavanderia, da tempo domiciliato in zona.  
La lite verbale è durata alcuni minuti facendosi sempre più animata e attraendo l'attenzione di 
alcuni passanti. Verso le 17.10 circa, il 56enne, esasperato dalla situazione, sarebbe quindi 
salito sulla sua vettura e, ingranado la marcia, avrebbe prima colpito l'interlocutore avversario, 
facendolo scaraventare a terra, poi si sarebbe subito allontanato dalla scena della presunta 
"vendetta".  
Immediata la chiamata al Nue 112 , l'arrivo di un'ambulanza del 118 e di una pattuglia dei 
carabinieri, con i militari dell'Arma che hanno subito tentato di capire la situazione 
individuando due testimonianze che ora diventeranno determinanti per ricostruire l'accaduto e 



capire la volontà o meno del gesto compiuto dal cividalese. Il malcapitato è stato soccorso dai 
sanitari e trasportato presso l’ospedale civile di Udine con alcune contusioni. In serata è stato 
poi dimesso.  
L'automobilista, invece, poco dopo è stato rintracciato telefonicamente ed è stato invitato 
presso la caserma della Compagnia di Cividale del Friuli a chiarire la dinamica dei fatti. In 
attesa della ricostruzione, la sua posizione è al vaglio per il reato di lesioni, mentre la sua 
automobile è stata posta sotto sequestro. 
Fonte della notizia: 
http://www.udinetoday.it/cronaca/incidente-stradale/litigio-parcheggio-investimento-pirata-
strada-fugge.html 
 
 
CONTROMANO 
Folle fuga nella notte a fari spenti senza patente ed assicurazione  
Inseguito e bloccato dai carabinieri in via dei Cappuccini a Empoli, non ha mai 
conseguito il permesso di guida “pizzicato” per la quinta volta in due anni, scattano 
multa di mille euro e sequestro della macchina  
di Francesco Turchi  
EMPOLI 13.08.2017 - Senza patente, al volante di una macchina priva della copertura 
assicurativa. Vede i carabinieri e scappa. A tutta velocità, prendendo una strada contromano, a 
fari spenti, con il rischio di causare una tragedia, coinvolgendo mezzi o pedoni che avrebbero 
potuto trovarsi nel posto sbagliato al momento sbagliato. Ma la fuga dura poco perché i militari 
gli sbarrano la strada. E lui, alla fine, se la cava con un poker di multe, per un totale di mille 
euro. E col sequestro della macchina, che non è sua. I suoi due amici, che erano in auto con 
lui, sono invece stati segnalati alla prefettura come assuntori di sostanze stupefacenti. Il 
protagonista della notte agitata, nel cuore di Empoli, a bordo di una “mina vagante”, è un 
ventiduenne, che vive in un campo nomadi a Pisa. Sono le 23 di venerdì, quando insieme a un 
ragazzo più giovane di lui di un anno e a un quarantenne, percorre via dei Cappuccini, a bordo 
di una Ford Fiesta, proprio mentre i carabinieri sono impegnati in un servizio di controllo del 
territorio. I militari della compagnia di via Tripoli, incrociano l’auto con i tre soggetti a bordo. 
Notano qualcosa di strano e decidono di fare inversione. Ma nel frattempo il ventiduenne 
spegne i fari e – con la speranza di far perdere le proprie tracce – imbocca a tutta velocità via 
IV novembre. Da lì raggiunge via Carraia, quindi prosegue la sua folle fuga contromano, fino a 
tornare in via dei Cappuccini. Dove però viene bloccato dai carabinieri. Gli chiedono, 
ovviamente, di esibire patente e libretto di circolazione. Che lui non ha: la prima non l’ha mai 
conseguita, del secondo semplicemente non c’è traccia all’interno dell’abitacolo. Dal numero di 
targa della Fiesta, emerge che la macchina è regolarmente intestata a una società: non è 
rubata ma è senza copertura assicurativa. A quel punto scattano il sequestro del mezzo e la 
denuncia del ventiduenne, al quale viene presentato anche il conto (salato): mille euro, frutto 
di quattro diversi verbali per altrettante infrazioni al codice della strada. Tra l’altro si tratta di 
un plurirecidivo: era già stato pizzicato al volante ben quattro volte negli ultimi due anni. Ma 
evidentemente non sono bastate per convincerlo a prendere la patente. Gli altri due uomini 
(anche loro vivono nel campo nomadi di Pisa) che erano con lui se la sono cavata, invece, con 
una segnalazione alla prefettura perché trovati in possesso di piccoli quantitativi di hashish. 
Stessa sorte, un’ora più tardi, per altri due ragazzi, sorpresi dai carabinieri a fumare spinelli in 
via Sanzio. 
Fonte della notizia: 
http://iltirreno.gelocal.it/empoli/cronaca/2017/08/13/news/folle-fuga-nella-notte-a-fari-spenti-
senza-patente-ed-assicurazione-1.15726391 
 

 
Alla guida completamente ubriaco e senza patente, 31enne arrestato 
Aveva un tasso alcolemico quasi 5 volte superiore al limite consentito 
12.08.2017 - Un 31enne rumeno, incurante di essere sotto effetto di abuso di alcool, si è 
messo alla guida di un’Audi A6 senza aver mai conseguito la patente. E’ stato sorpreso correre 
a folle velocità, nel cuore della notte, nel controviale di corso Francia.  
All’alt intimato dagli operatori il conducente dell’Audi ha risposto continuando la sua corsa 
bruciando semafori rossi, procedendo più volte contromano e zigzagando tra le auto rischiando 



di collidere più volte con i mezzi provenienti dal senso opposto. Ad un certo punto ha invertito 
improvvisamente la marcia tentando di speronare la volante che lo tallonava.  
L’uomo si è poi immesso nel controviale di corso Vittorio Emanuele per andare ad impattare 
contro il box di un distributore di benzina. Il fuggitivo è scappato a piedi ed è stato inseguito 
dagli agenti, che dopo un breve inseguimento e una violenta colluttazione, sono riusciti a 
fermarlo. 
Il 31enne è stato arrestato per i reati di violenza, minacce, resistenza, lesioni a Pubblico 
Ufficiale, false attestazioni ed evasione, poiché sotto un altro nome risultava sottoposto agli 
arresti domiciliari. Inoltre, l’uomo, con numerosi precedenti di polizia, è stato denunciato per 
guida in stato di ebrezza, oltre ad essere stato sanzionato amministrativamente per guida 
senza patente, violazione della segnaletica stradale e per non essersi fermato all’alt. 
Fonte della notizia: 
http://www.torinotoday.it/cronaca/ubriaco-contromano-inseguimento.html 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Salento, schianti nella notte muoiono due giovani 
Due incidenti uno sulle Melendugno-Torre dell'Orso (morta attivista No Tap), l'altro a 
Monteroni di Lecce (deceduto un 20enne di Castrì) 
Due giovani poco più che ventenni sono morti in altrettanti incidenti stradali avvenuti stanotte 
a poche ore di distanza uno dall'altro in Salento, uno sulla Melendugno-San Foca, l'altro a 
Monteroni. Nel primo schianto, avvenuto alle prime luci dell'alba, una Lancia Y - forse per la 
velocità o probabilmente per l'asfalto reso viscido dalla pioggia - è uscita di strada ribaltandosi 
e finendo la corsa contro un albero di ulivo. Una ragazza di 25 anni, Angelica Greco, una 
attivista No Tap, che era alla guida è morta sul colpo. La vittima viaggiava da sola in auto e 
nello scontro non sono rimaste coinvolte altre auto. Per estrarre il corpo si è reso necessario 
l'intervento dei vigili del fuoco. 
L'altro incidente, invece, è avvenuto poche ore prima - intorno all'1.40 - a Monteroni sulla 
strada che conduce ad Arnesano all'altezza di via prof. Gino Rizzo nei pressi del complesso 
universitario Ecotekne: anche in questo caso un'auto, una Peugeot 106, ha perso il controllo e 
si è schiantato contro un muretto. Per Valerio Quarta, 20 anni, di Castrì, che era alla guida non 
c'è stato niente da fare: quando sono arrivati i carabinieri e i sanitari del 118 il corpo privo di 
vita era accasciato sul sedile di guida.  Gli altri due giovani che erano con lui, un ragazzo e una 
ragazza, sono stati trasportati in ospedale. I tre tornavano da Porto Cesareo. 
Fonte della notizia: 
http://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/gallery/home/919278/salento-schianti-nella-notte-
muoiono-due-giovani.html 
 

 
Bologna, schianto tra auto e moto: muore una ragazza di 24 anni 
L'incidente a Monterenzio, alle porte del capoluogo. Le condizioni della 24enne erano 
apparse subito molto gravi; il decesso poco dopo l'arrivo al Maggiore in elisoccorso 
13.08.2017 - Una ragazza di 24 anni è morta a Bologna, dopo un grave incidente in cui è 
rimasta coinvolta nella giornata di ieri a Monterenzio, comune alle porte del capoluogo. A 
scontrarsi - riferisce BolognaToday - un'auto e una moto con a bordo due persone.  
E' stata una squadra del Soccorso Alpino della Stazione Rocca di Badolo di Bologna a 
intervenire, trovandosi casualmente  testimone del drammatico incidente stradale. 
I tecnici del SAER, tra cui un infermiere, hanno prestato i primi soccorsi alle due persone in 
sella alla moto, raccordandosi con l'ambulanza  di Monterenzio e l'elisoccorso di Bologna. La 
vittima più grave è stata subito trasportata all'Ospedale Maggiore a bordo del mezzo aereo, 
mentre il ferito di entità minore è stato accompagnato allo stesso nosocomio bolognese in 
ambulanza.  
Purtroppo però le condizioni della ragazza, Eleonora Ragazzi (di Castel San Pietro Terme) sono 
precipitate e la 24enne ha perso la vita poco dopo l'arrivo al Maggiore. Sulle dinamiche 
dell'incidente stanno indagando i Carabinieri.  
Fonte della notizia: 
http://www.today.it/cronaca/incidente-monterenzio-12-agosto-2017.html 
 



 
Schianto in moto nella notte: muore ragazzo di 29 anni 
13.08.2017 - Un ragazzo di 29 anni di Giulianova (Teramo) è morto questa notte per le 
conseguenze di un incidente stradale avvenuto sulla Statale Adriatica a Roseto. Nicolino Nardi 
era in sella alla sua moto, alle sue spalle la fidanzata, quando si è scontrato con un'auto. Il 
giuliese, gravissimo, è stato portato all'ospedale ma non c'è stato nulla da fare. Ferita la 
ragazza.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/abruzzo/schianto_morto_ragazzo_giulianova-2616541.html 
 

 
Incidente stradale a Vecchiano: muore 29enne 
Il drammatico episodio è accaduto stamani, domenica 13 agosto, in via Traversagna. 
Ferita anche una ragazza 
13.08.2017 - Drammatico incidente stradale nella mattinata di oggi, domenica 13 agosto, in 
via Traversagna nel comune di Vecchiano. Nell'incidente, che ha visto scontrarsi uno scooter 
ed un trattore, ha perso la vita un uomo di 29 anni residente a Pisa, mentre la ragazza che era 
con lui, di Viareggio, ha riportato lievi ferite ed è stata trasportata all’ospedale di Cisanello. 
Ancora da accertare la dinamica dell'accaduto. Sul posto, oltre al personale del 118, sono 
intervenute la squadra dei Vigili del Fuoco di Vecchiano e la Polizia Municipale. Inutili gli 
interventi dei soccorritori: al loro arrivo il ragazzo era già morto. 
Fonte della notizia: 
http://www.pisatoday.it/cronaca/incidente-stradale/muore-scontro-trattore-scooter-via-
traversagna-vecchiano-13-agosto-2017.html 
 

 
CASSINO, INCIDENTE STRADALE: MUORE DONNA MENTRE VA A LAVORARE IN 
OSPEDALE 
12.08.2017 - Una donna di 51 anni è morta e due persone sono rimaste gravemente ferite 
all'alba di questa mattina in un incidente stradale a Cassino. Lo schianto tra tre auto e un 
camion è avvenuto sulla superstrada Cassino Sora nei pressi dello svincolo per l'ospedale 
Santa Scolastica. Era lì, al nosocomio, che la vittima proveniente, pare, dalla Val Comino, era 
diretta per lavorare alle dipendenze di una ditta esterna. Altri due feriti sono stati trasportati in 
gravi condizioni in ospedale a Cassino. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco del 
distaccamento di Cassino, i carabinieri e le ambulanze del vicino pronto soccorso. 
(omniroma.it) 
Fonte della notizia: 
http://roma.repubblica.it/dettaglio-news/-/54762 
 

 
Aprilia, auto fuori strada nella notte: muore un uomo 
di Raffaella Patricelli  
13.08.2017 - Tragico incidente nella notte ad Aprilia. Un'auto - probabilmente una Ford - è 
uscita fuori strada mentre percorreva via Carroceto. La vettura è finita in una cunetta, per 
cause da accertare. Un uomo di 46 anni a causa del sinistro ha perso la vita. Sul posto per i 
rilievi sono intervenuti i carabinieri di Aprilia. Il 118 ha soccorso i feriti. Non è ancora chiaro 
come lauro si uscita fuori strada, dai primi rilievi si tratterebbe di un incidente autonomo.   
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/latina/aprilia_auto_fuori_strada_nella_notte_muore_un_uomo-
2616406.html 
 

 
Incidente mortale nel Reggino: a Polistena perde la vita un uomo di 55 anni 
POLISTENA (REGGIO CALABRIA) 13.08.2017 – Un morto e due feriti è il tragico bilancio di un 
incidente stradale, accaduto nella tarda serata di ieri, poco dopo le 21, nella periferia sud di 
Polistena, esattamente in via Fausto Gullo, in prossimità dello stadio comunale, una strada 
abbastanza trafficata, che collega Polistena sia con Cittanova che con San Giorgio Morgeto, 



località tra l’altro, dove nella serata di ieri erano previsti importanti appuntamenti di 
intrattenimento. 
Nel violento impatto ha perso la vita Giuseppe Amico, 55 anni, residente a Maropati, che era al 
volante di una Fiat Punto, mentre i due feriti, una donna e un bambino, residenti a Polistena, 
sono stati trasportati dal personale del 118, prontamente intervenuto sul posto, presso il locale 
ospedale “Santa Maria degli Ungheresi”, le loro condizioni sembra non destano preoccupazioni, 
illesi invece i due conducenti delle altre auto coinvolte, una Madza condotta da un uomo in 
vacanza sul territorio e una Fiat Bravo, al cui volante c’era un familiare dei due feriti, illesi 
anche gli altri passeggeri, in tutto nove persone. 
L’auto alla cui guida c’era l’uomo deceduto, procedeva in direzione Polistena, mentre le altre 
due utilitarie procedevano in direzione opposta, l’impatto, tra la Punto e la Madza è stato molto 
violento, mentre la Fiat Bravo che sopraggiungeva, ha tamponato violentemente la Madza, la 
dinamica è ora al vaglio della polizia di Stato del locale commissariato guidato dal dirigente 
Paolo Valenti, che è intervenuta sul luogo dell’incidente. Sul posto sono intervenuti anche i 
Vigili del Fuoco del locale distaccamento che hanno estratto il corpo del cinquantaquattrenne 
dalle lamiere contorte della sua auto. 
La Polizia ha provveduto anche al sequestro delle tre auto ed ha disposto l’esame del sangue 
per i conducenti. 
L’incidente ha causato nei minuti successivi all’impatto un grosso ingorgo, successivamente il 
traffico è stato deviato su altre arterie. A poco più di una settimana dal violento frontale 
avvenuto sulla superstrada Jonio - Tirreno nei pressi dello svincolo di Melicucco, dove ha perso 
la vita un giovane del luogo, un altro grave incidente stradale ha purtroppo bagnato di sangue 
le strade della Piana nel mese delle vacanze. 
Fonte della notizia: 
http://www.quotidianodelsud.it/calabria/cronache/cronaca/2017/08/13/incidente-mortale-
reggino-polistena-perde-vita-uomo-55-anni 
 

 
Roma, pullman di turisti contro un ponte a Ostia: 18 feriti, 3 gravi. Anche un bambino 
13.08.2017 - Un pullman, con a bordo i turisti inglesi e francesi del campeggio di via Malafede, 
si è schiantato sotto il ponte della ferrovia Roma-Lido, su via di Malafede, all'angolo con via 
Ostiense. Il mezzo non è riuscito a passare sotto il ponte alto 2 metri e 40 centimetri, 
nell'impatto le prime file dei sedili si sono come spostate all'indietro. Ci sono diciotto feriti, tra i 
quali un bambino di 10 anni: è stato trasportato in ospedale in gravi condizioni per un serio 
trauma cranico. L'incidente si è verificato alle 12,30. Tre feriti gravi e 18 persone soccorse e 
trasportate in diversi ospedali della città dal 118 di Roma, intervenuto con 5 ambulanze e 2 
automediche. Il più grave, in codice rosso al Sant'Eugenio, è il bimbo che non sarebbe in 
pericolo di vita. Un altro ferito, in codice giallo, è stato trasportato nello stesso pronto 
soccorso, gli altri sono stati portati all'ospedale Grassi e gli altri al San Camillo. Sul posto per i 
rilievi la polizia locale. Alla guida del pullman, che si è incastrato durante la marcia, sembra ci 
fosse un autista straniero. Il gruppo di turisti stranieri, una ventina circa, tutti ospiti del 
campeggio, stava viaggiando sulla navetta che li doveva portare dal campeggio alla stazione 
della metro per andare a visitare Roma. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/roma/cronaca/ostia_pullmino_ponte_bambino_ferito-
2616547.html 
 

 
Due incidenti sulla Frosinone-Mare e sull’Appia: perdono la vita Andrea Velocci e 
Luca Romanelli  
Il primo scontro a Terracina, tra un'auto e una moto, l'altro dramma a Pontinia  
PONTINIA 12.08.2017 – Due sono morte in due diversi incidenti stradali avvenuti venerdì sera 
in meno di due ore: il primo a Terracina, il secondo a Pontinia. Le vittime sono due motociclisti. 
Alle 20,30 sulla superstrada Frosinone-Mare nei pressi dello svincolo per Terracina,  al 
chilometro 1,200 un’auto e una moto  si sono scontrate e il conducente della dueruote, un 
uomo originario della provincia di Frosinone,  Andrea Velocci di 43 anni, ha perso la vita. Ferito 
gravemente il conducente di una Panda che proveniva dal senso opposto e un ragazzo di 14 
anni che viaggiava a bordo della stessa auto. Secondo una prima ricostruzione della Polizia 



stradale, il centauro avrebbe cercato di evitare l’impatto con un’altra moto che era caduta 
davanti a lui e si sarebbe spostato invadendo l’altra corsia. Inutile il tentativo dell’auto di 
accostare a destra, l’impatto è stato violentissimo. I feriti sono stati trasportati in ospedale sul 
posto sono intervenute anche due eliambulanze dell’Ares 118. 
Poi, alle 22 a Pontinia, sull’Appia,  in un altro scontro tra un’auto e una moto, forse per una 
mancata precedenza,  è morto anche in questo caso un giovane centauro, Luca Romanelli, 
aveva 42 anni e viveva nella città pontina. Ferito il conducente dell’auto. 
Fonte della notizia: 
https://www.radioluna.it/news/2017/08/due-incidenti-in-unora-vittime-due-centuari/ 
 

 
Incidente mortale sulla superstrada Frosinone-mare: muore un centauro 
Ennesimo incidente mortale, in provincia di Latina. Si è registrato nella prima serata 
di venerdì lungo la superstrada Frosinone mare, nel Comune di Terracina. 
11.08.2017 - A perdere la vita un 43enne centauro d’origine ciociara, Andrea Velocci, rimasto 
coinvolto in uno scontro fra tre mezzi: una motocicletta Harley Davidson, sulla quale viaggiava, 
un maxi-scooter ed una Fiat Panda, mezzo che l’ha travolto. L’impatto fatale all’altezza del 
chilometro 1,200, vedendo secondo le ricostruzioni la moto invadere la corsia opposta e 
schiantarsi con l’auto nel tentativo di evitare l’impatto contro il maxi-scooter che lo precedeva, 
che era caduto. Sul posto subito dopo l’allarme, oltre agli agenti della polizia stradale, che si 
stanno occupando di rilievi e viabilità, tra ambulanze (tra cui l’equipaggio Ares), una macchina 
della Croce Bianca e un’auto medica. Trasportati in codice rosso, rispettivamente al “Goretti” di 
Latina e al “Fiorini” di Terracina l’uomo alla guida dell’utilitaria ed un 14enne che viaggiava 
sullo scooterone. 
Fonte della notizia: 
http://www.h24notizie.com/2017/08/incidente-mortale-sulla-superstrada-frosinine-mare-
muore-un-centaurox/ 
 

 
Sorisole, grave scontro con un’auto: muore centauro 44enne  
Matteo Adami, di Ponteranica, ha prima urtato un'auto e poi si è schiantato contro 
un'altra vettura, perdendo la vita sul colpo 
11.08.2017 - Grave incidente nel pomeriggio di venerdì 11 agosto a Sorisole, dove un uomo di 
44 anni residente a Ponteranica, Matteo Adami, ha perso la vita dopo un violento scontro in 
moto. Dalle prime informazioni pare che viaggiasse a bordo di una Harley Davidson la quale 
mentre procedeva ad alta velocità, in via Martiri della Libertà, a Petosino, verso Ponteranica, e 
prima urtato un’auto che viaggiava in direzione opposta e poi una seconda con alla guida una 
donna, con a bordo il figlio piccolo. Dopo lo scontro con le due auto l’Harley ha urtato a sua 
volta uno scooter di grossa cilindrata parcheggiato a bordo della strada. A causa del violento 
scontro Matteo Adami (nella foto sotto) ha perso la vita, sul colpo. donna sull’auto è stata 
trasportata in ospedale insieme al figlioletto: i due non sarebbero in gravi condizioni, ma sotto 
shock. La strada, via Martiri della Libertà, è stata chiusa al traffico per permettere la rimozione 
dei mezzi coinvolti nello schianto. 
Fonte della notizia: 
https://www.bergamonews.it/2017/08/11/sorisole-grave-scontro-con-unauto-muore-centauro-
44enne/262216/ 
 

 
Lentella, grave incidente stradale nel pomeriggio: un morto e due feriti gravi 
Lentella 12.08.2017 - Un grave incidente stradale si è verificato poco fa sulla Fondovalle del 
Trigno al bivio fra Lentella e Fresagrandinaria. Pesante il bilancio: un morto e due feriti gravi. Il 
sinistro ha visto coinvolti due i veicoli e sarebbe stato causato dal maltempo. Sul posto le forze 
dell’ordine, i vigili del fuoco ed il 118. 
Fonte della notizia: 
https://www.ilmartino.it/2017/08/lentella-grave-incidente-stradale-nel-pomeriggio-un-morto-
due-feriti-gravi/ 
 
 



LANCIO SASSI  
Via Candoni: sassaiola contro bus notturno, in frantumi il vetro del N5 
E' accaduto ad un mezzo pubblico appena uscito dal vicino deposito Atac di Magliana. 
Indaga la polizia. Quintavalle: "Cosa si aspetta ad intervenire?" 
11.08.2017 - Un fitto lancio di sassi contro un bus notturno con una pietra che ha mandato in 
frantumi il vetro della porta posteriore del mezzo pubblico. E' accaduto ad un autobus Atac 
della linea N5 appena uscito dal deposito di Magliana su via Luigi Candoni, a due passi dalla 
baraccopoli del Municipio Arvalia. Illeso l'autista, che stava cominciando il turno di notte. I 
fatti, denunciati dalla leader del sindacato degli autoferrotranvieri Cambia-mento m410. Sul 
posto per accertare l'accaduto gli agenti di polizia del commissariato San Paolo. 
I fatti hanno preso corpo intorno alle 23:45 del 10 agosto. Appena superata la sbarra del 
deposito Atac il bus N5 è stato preso di mira dal lancio di sassi ad opera di ignoti. "Ogni giorno 
i rom giocano con noi al tiro al bersaglio - denuncia Micaela Quintavalle -.  La polizia locale è lì 
notte e giorno ma da disposizioni superiori non puo intervenire. Tutti sanno. Da sempre". 
Atti vandalici non nuovi, come denuncia ancora la 'pasionaria' del sindacato degli 
autoferrotranvieri: "I rom rubano gasolio e batterie vetture. Vandalizzano le auto private dei 
colleghi. Ci tirano massi che pesano chili contro i bus e nessuno interviene. Cosa aspettiamo? - 
si domanda Micaela Quintavalle -. Che non il vetro di un mezzo ma la testa del conducente 
venga frantumata in quel modo per poter intervenire?".  
Fonte della notizia: 
http://www.romatoday.it/cronaca/sassi-bus-n5-via-candoni.html 
 
 
MORTI VERDI  
Incidente stradale a Vecchiano: muore 29enne 
Il drammatico episodio è accaduto stamani, domenica 13 agosto, in via Traversagna. 
Ferita anche una ragazza 
13.08.2017 - Drammatico incidente stradale nella mattinata di oggi, domenica 13 agosto, in 
via Traversagna nel comune di Vecchiano. Nell'incidente, che ha visto scontrarsi uno scooter 
ed un trattore, ha perso la vita un uomo di 29 anni residente a Pisa, mentre la ragazza che era 
con lui, di Viareggio, ha riportato lievi ferite ed è stata trasportata all?ospedale di Cisanello. 
Ancora da accertare la dinamica dell'accaduto. Sul posto, oltre al personale del 118, sono 
intervenute la squadra dei Vigili del Fuoco di Vecchiano e la Polizia Municipale. Inutili gli 
interventi dei soccorritori: al loro arrivo il ragazzo era già morto. 
Fonte della notizia: 
http://www.pisatoday.it/cronaca/incidente-stradale/muore-scontro-trattore-scooter-via-
traversagna-vecchiano-13-agosto-2017.html 
 

 
Scontro tra un'auto e un trattore, grave pensionata 
La donna si trovava a bordo del mezzo agricolo condotto dal marito. E' in prognosi 
riservata 
AIROLA 12.08.2017 - E' ricoverata in prognosi riservata al Rummo dopo essere rimasta ferita 
in un incidente stradale. Si tratta di una 72enne di Airola. Secondo una prima e ancora 
sommaria ricostruzione, il trattore a bordo del quale la donna si trovava con il marito, giunto in 
via Parata, si è scontrato con una Nissan Micra condotta da un 22enne del posto. 
Probabilmente, in seguito all'urto, la donna ha perso l'equilibrio ed è stata scaraventata giù dal 
mezzo. La malcapitata è stata trasferita al Rummo di Benevento dove i medici l'hanno 
ricoverata in prognosi riservata a causa delle gravi ferite riportate. Sull'accaduto indagano i 
carabinieri della Compagnia di Montesarchio. 
Fonte della notizia: 
http://www.ottopagine.it/bn/cronaca/132838/scontro-tra-un-auto-e-un-trattore-grave-
pensionata.shtml 
 

 
Un uomo di 78 anni si ribalta col trattore a Voltaggio 
I vigili del fuoco e il personale del nucleo Saf sono intervenuti per soccorrere un 
uomo ribaltatosi a bordo di un trattore nelle vicinanze di un torrente. 



VOLTAGGIO 12.08.2017 – I vigili del fuoco di Novi Ligure e il personale del nucleo Saf di 
Alessandria sono intervenuti sabato pomeriggio nel comune di Voltaggio per soccorrere un 
uomo di 78 anni ribaltatosi a bordo di un trattore nelle vicinanze di un torrente. L’uomo è stato 
recuperato e , per fortuna non sembra in pericolo di vita. Sul posto elicottero 118, soccorso 
alpino , Carabinieri e croce rossa. 
Fonte della notizia: 
https://radiogold.it/cronaca/100765-uomo-78-anni-si-ribalta-col-trattore-voltaggio/ 
 

 
Scontro fra auto a Villacidro, un morto 
Incidente su statale 196 ha coinvolto tre vetture e un trattore 
VILLACIDRO 11.08.2017 - Sarebbe stato causato da un sorpasso azzardato con invasione di 
corsia l'incidente stradale avvenuto ieri notte a Villacidro che ha visto coinvolte tre auto ed un 
trattore. Il bilancio è di un morto e due feriti di cui uno in gravi condizioni. Ha perso la vita 
Fausto Tuveri, di 66 anni, di Guspini, feriti un 30enne e un uomo di 62 anni, ricoverato a San 
Gavino in prognosi riservata. Lo scontro è avvenuto sulla Statale 196 al chilometro 22. La Fiat 
Bravo condotta dal 62enne stava percorrendo la statale in direzione Villasor quando si è 
trovata davanti un trattore, guidato da un giovane di 29 anni. Il conducente della vettura 
avrebbe effettuato il sorpasso invadendo parzialmente la carreggiata opposta. Proprio in quel 
momento è arrivata la Dacia Duster di Fausto Tuveri. I due veicoli si sono scontrati urtando 
anche il trattore. Quasi contemporaneamente dalla stessa direzione di marcia della Duster è 
arrivata una Peugeot condotta dal 30enne che non è riuscita a evitare i veicoli. Immediata la 
richiesta di soccorsi e l'arrivo di ambulanze del 118, dei vigili del fuoco e dei carabinieri. Per 
Fausto Tuveri non c'è stato nulla da fare, nell'impatto è morto sul colpo. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sardegna/notizie/2017/08/11/scontro-fra-auto-a-villacidro-un-
morto_35b0f9e9-02a0-404f-99d8-ad75a123046e.html 
 

 
Elitrasportato in condizioni critiche a Roma. L'incidente a Prossedi 
PROSSEDI 11.08.2017 - Un incidente che l’ha portato ad un ricovero d’urgenza in un ospedale 
capitolino. E’ quello in cui nel tardo pomeriggio di oggi, venerdì, è rimasto coinvolto un 
agricoltore di Prossedi: il trattore su cui si trovava si è improvvisamente ribaltato, lui è rimasto 
schiacciato. A margine dei primi soccorsi dei sanitari dell’Ares, l’uomo è stato elitrasportato in 
condizioni critiche a Roma, tramite eliambulanza. 
Fonte della notizia: 
http://www.h24notizie.com/2017/08/schiacciato-dal-trattore-agricoltore-gravissimo/ 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Fermato per l'etilometro tenta di investire la polizia e sperona una volante: arrestato 
In manette un 31enne di Torrile bloccato nella notte a Piacenza dopo un 
inseguimento. Due agenti all'ospedale 
12.08.2017 - Un 31enne parmigiano è stato arrestato nella notte del 12 agosto a Piacenza 
dopo aver dato del filo da torcere alla polizia: fermato per un controllo dalla polizia stradale, ha 
prima tentato di investire gli agenti. Poi è scappato, ha speronato una volante e alla fine, dopo 
un inseguimento a tutta velocità, è finito fuori strada schiantandosi a una rotonda. Due 
poliziotti sono finiti all’ospedale per le lesioni riportate, ma non sono in pericolo. In manette è 
finito un 31enne di Torrile che verrà processato per direttissima in tribunale a Piacenza con le 
accuse di resistenza aggravata, danneggiamento e lesioni a pubblico ufficiale. 
Tutto è accaduto intorno alle 4,30 alla periferia ovest di Piacenza. Le pattuglie della polizia 
stradale di Piacenza erano ferme nella zona di Borgotrebbia per effettuare i consueti controlli 
stradali del fine settimana. E’ così che è stato intimato l’alt a una Audi TT: il conducente ha 
accostato, ed è stato sottoposto al primo test col precursore, il dispositivo che permette di 
rilevare immediatamente se chi sta guidando abbia esagerato con l’alcol. Dopo aver soffiato 
all’interno del dispositivo, quando si è accesa la luce rossa (che indica che probabilmente si è 
di fronte a una persona ubriaca ed è necessario eseguire l’etilometro) il 31enne ha ingranato la 
prima ed è partito a tutta velocità tentando di investire gli agenti della stradale. I quali hanno 



subito avvertito i colleghi delle volanti che si trovavano in zona e che si sono appostati in via 
Talamoni con la pattuglia. L’auto in fuga, non appena sopraggiunta, invece di fermarsi ha 
accelerato e speronato in pieno la volante per forzare il posto di blocco. A questo punto è 
iniziato un inseguimento proseguito per via Emilia Pavese e via Primo Maggio fino alla rotonda 
all’incrocio con via Einaudi dove l’Audi TT si è schiantata fuori strada contro una cabina 
dell’Enel abbattendola.  
Il 31enne è stato bloccato dalle volanti e dalla stradale, ammanettato e portato in questura, 
mentre due agenti della pattuglia che era stata speronata sono finiti al pronto soccorso per 
essere medicati: hanno riportato prognosi di 10 e 15 giorni. 
Il parmigiano è stato processato per direttissima la mattina del 12 agosto in tribunale a 
Piacenza: il giudice Gianandrea Bussi ha convalidato l’arresto e disposto gli arresti domiciliari, 
accogliendo la richiesta del pm Monica Bubba. Il processo è stato rinviato a dopo Ferragosto, 
su richiesta del difensore del 31enne, l’avvocato Alessandro Righi. 
Fonte della notizia: 
http://www.parmatoday.it/cronaca/fermato-per-l-etilometro-tenta-di-investire-la-polizia-e-
sperona-una-volante-arrestato.html 
 
 


